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a essere ricompensate forme più ambiziose di rotazione e 
diversificazione delle colture, in particolare per includere le 
colture proteiche nella rotazione, in modo da migliorare la 
qualità del suolo e la resilienza delle colture.

Bcaa 8: superfici non produttive
La Bcaa 8 prevede tre impegni:
A) percentuale minima della superficie agricola destinata a 
superfici o elementi non produttivi;
B) mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio;
C) divieto di potare le siepi e gli alberi nella stagione della 
riproduzione e della nidificazione degli uccelli.
Il primo impegno è certamente quello più rilevante ed im-
pattante per gli agricoltori e stabilisce la destinazione di 
una percentuale minima di almeno il 4% della superficie 
agricola aziendale a seminativo, a superfici ed elementi non 
produttivi, tra i quali:
- i terreni a riposo;
- le fasce tampone e le fasce inerbite (previste dalla Bcaa 
4 e Bcaa 5);
 - le superfici con elementi non produttivi permanenti.
Le proposte della Commissione europea del 15 marzo 2024 
prevedono:
- di eliminare dalla norma Bcaa 8 l’obbligo di destinare 
una percentuale minima dei seminativi a superfici (terreni 
lasciati a riposo) o elementi (siepi, alberi, ...) non produttivi;
- di mantenere allo stesso tempo la protezione degli ele-
menti caratteristici del paesaggio esistenti.
Gli Stati membri sono invece tenuti a istituire un regime 
ecologico che offra un sostegno agli agricoltori per il man-
tenimento di una parte dei seminativi in stato non produt-
tivo o per la creazione di nuovi elementi caratteristici del 
paesaggio. Sarebbe in tal modo garantita agli agricoltori 
una ricompensa specifica per tali superfici ed elementi non 
produttivi che sono benefici per la biodiversità nei terreni 
agricoli e, più in generale, per le zone rurali.
Bcaa 9: prati permanenti
La Bcaa 9 stabilisce un divieto di conversione o aratura dei 
prati permanenti indicati come prati permanenti sensibili 
sotto il profilo ambientale nei siti di Natura 2000. In detta-
glio, la Bcaa 9 prevede:
a) il divieto di conversione della superficie a prato perma-
nente ad altri usi all’interno dei siti di importanza comunita-
ria, delle zone speciali di conservazione (Zps) e delle zone 
di protezione speciali (Sic);
b) il divieto di aratura e di qualsiasi altra lavorazione che 
inverta gli strati del terreno, elimini o rovini la copertura 
erbosa. Sono consentite le lavorazioni leggere connesse 
al rinnovo e/o infittimento del cotico erboso e alla gestione 
dello sgrondo delle acque.
L’esperienza ha però dimostrato che esistono situazioni ec-
cezionali in cui tali prati permanenti sensibili sotto il profilo 

ambientali sono danneggiati, ad esempio da predatori o 
specie invasive, e per ripristinarli possono essere neces-
sarie misure adeguate ad affrontare tali situazioni, tra cui 
deroghe al divieto di aratura delle zone interessate, così da 
assicurare che i requisiti della norma Bcaa 9 contribuiscano 
alla protezione degli habitat e delle specie. Le proposte 
della Commissione europea del 15 marzo 2024 prevedono 

Tab. 1 – Modifiche proposte dalla Commissione 
europea 

Norma Proposta

Bcaa 6 - 
copertura del 
suolo nei periodi 
sensibili

L’attuazione della norma sarà per lo più affidata 
agli Stati membri

Bcaa 7 - 
rotazione delle 
colture

Mantenimento della rotazione, ma autorizzazione 
agli Stati membri ad aggiungere la possibilità 

di soddisfare tale requisito mediante la 
diversificazione delle colture (come nel vecchio 

greening).

Bcaa 8 – aree 
ed elementi non 
produttivi

Eliminazione l'obbligo di destinare una 
percentuale minima dei seminativi a superfici 

(terreni lasciati a riposo) o elementi (siepi, alberi, 
ecc.) non produttivi.

Mantenimento della protezione degli elementi 
caratteristici del paesaggio esistenti.

Istituzione di un regime ecologico che offra 
sostegno agli agricoltori per il mantenimento di 

una parte dei seminativi in stato non produttivo o 
per la creazione di nuovi elementi caratteristici del 

paesaggio.

Reg. (Ue) 
2021/2016 

Esenzione per i piccoli agricoltori (non più di 
10 ettari di superfici agricola) dai controlli di 

condizionalità e dalle sanzioni.

Deroghe e 
modifiche 
generali al Psp

Prevedere esenzioni specifiche dalle norme 5, 
6, 7 e 9 delle buone condizioni agronomiche 

e ambientali (Bcaa) ad esempio a causa 
di situazioni agronomiche particolari per 

determinate colture in tipi di suolo e condizioni 
pedoclimatiche specifici o a causa di danni ai 

prati permanenti, dovuti ad esempio a predatori o 
specie invasive.

Consentire gli Stati membri di autorizzare 
deroghe temporanee e mirate a determinati 

requisiti di condizionalità motivate da condizioni 
meteorologiche.

Aumentare a due (dall'attuale una) il numero di 
richieste di modifica del piano strategico della Pac 
che uno Stato membro può presentare ogni anno

Per l’anno di domanda 2024 previste modifiche 
delle norme Bcaa 6, 7 e 8 e l'esenzione dalle 
sanzioni per i piccoli agricoltori con non più 

di 10 ettari di superfici agricole si applichino 
retroattivamente. 

Disposizioni transitorie per l'anno di domanda 
2024 al fine di garantire che gli Stati membri 

possano applicare le modifiche ai piani strategici 
della Pac relative alle norme Bcaa 6, 7 e 8




